
 

 

 

La Presidenza danese presenta il suo programma al Parlamento europeo 

Nel mese di luglio 2025, i ministri del governo danese — che detiene la Presidenza di turno del 

Consiglio dell’Unione europea per il secondo semestre dell’anno — hanno avviato una serie di 

incontri con le commissioni del Parlamento europeo per illustrare in dettaglio le priorità politiche 

del semestre e avviare un dialogo strutturato con i deputati europei. 

Nel quadro di un'agenda europea sempre più densa di sfide e trasformazioni, la Presidenza danese 

ha indicato come obiettivo principale quello di rafforzare la competitività dell’Europa, sostenere 

le transizioni verde e digitale e garantire sicurezza e stabilità in un contesto geopolitico in rapido 

mutamento. Il programma si articola in diversi ambiti prioritari, ciascuno dei quali è stato discusso 

direttamente dai ministri competenti con le commissioni parlamentari tematiche. 

In ambito economico e industriale, la Danimarca ha sottolineato la volontà di accelerare il 

completamento del mercato unico e promuovere investimenti in tecnologie strategiche europee, 

anche attraverso il nuovo Fondo europeo per la competitività (ECF) proposto dalla Commissione. 

Particolare attenzione sarà riservata alla riforma del sistema europeo della concorrenza, alla 

semplificazione normativa per le PMI e al rafforzamento delle filiere industriali interne. 

Sul fronte della sicurezza e difesa, la Presidenza danese sostiene una maggiore cooperazione tra gli 

Stati membri, con investimenti comuni nella difesa e un rafforzamento delle infrastrutture dual-

use, anche in connessione con la mobilità militare. In questo contesto, la Danimarca si propone 

come attore neutrale ma pragmatico, capace di facilitare compromessi tra posizioni nazionali spesso 

divergenti. 

In ambito ambientale e climatico, il governo danese intende promuovere un’attuazione efficace del 

Green Deal europeo, con particolare riferimento alla transizione energetica, alla decarbonizzazione 

dell’industria e alla tutela della biodiversità. I ministri hanno ribadito il sostegno all’obiettivo della 

neutralità climatica entro il 2050, chiedendo però che gli strumenti finanziari e regolatori dell’UE 

siano coerenti con le esigenze degli Stati membri e delle imprese. 

La dimensione sociale e migratoria rappresenta un altro asse del programma: la Danimarca ha 

annunciato l’impegno ad attuare il Patto sulla migrazione e l’asilo, recentemente approvato, e a 

promuovere il dialogo sociale europeo, con un focus particolare sulle competenze e sulla protezione 

dei lavoratori nella transizione verde e digitale. 

Infine, la Presidenza ha posto grande enfasi sulla politica di allargamento dell’Unione e sulle 

relazioni con il vicinato orientale. È stata confermata l’intenzione di sostenere con determinazione 

il percorso europeo dell’Ucraina, della Moldavia e dei Balcani occidentali, promuovendo 

un’adesione graduale e basata su meriti concreti. 



 

Gli scambi tra i ministri e i parlamentari europei si sono svolti in un clima di collaborazione e 

confronto aperto. Le audizioni presso le commissioni rappresentano una prassi consolidata e 

fondamentale per garantire il coordinamento tra le istituzioni europee e assicurare che le priorità 

della Presidenza siano coerenti con l’agenda legislativa del Parlamento. 
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FONTE e LINK al testo originale: 

 

Fonte: Parlamento europeo 

LINK alla Notizia: https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250714IPR29637/danish-

presidency-debriefs-ep-committees-on-priorities  
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